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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i,  concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto l'art. 151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario e
contabile degli Enti Locali;

Visto  lo Statuto  della Città  Metropolitana  di  Roma Capitale  adottato  con Atto  della  Conferenza
metropolitana n. 1 del 22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che
prevede che "nelle more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in
quanto compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  40 del  05.10.2020 recante  “Approvazione
Regolamento di Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili di
cui al D.Lgs. n. 118/2011”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 16 del 28.02.2022 recante "Approvazione degli
obiettivi  del  Piano Esecutivo di  Gestione per le  annualità  2022-2023, ad integrazione del  Piano
Esecutivo di Gestione - Piano della Performance 2021-2023";

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 24 del 28.06.2021 recante "Approvazione del
Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023, unificato con il Piano della Performance (art. 169 del D. Lgs.
n. 267/2000), e del PDO della Società in house Capitale Lavoro”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 45 del 29/07/2022 recante “Approvazione del
Bilancio di previsione finanziario 2022 – 2024 e Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022
– 2024 – Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco annuale 2022”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  46 del  29.07.2022  recante  “Variazione  al
Bilancio di Previsione Finanziario 2022 – 2024 e al D.U.P. 2022 – 2024 ed Elenco Annuale 2022
Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato di attuazione dei Programmi 2022 – Art. 193 T.U.E.L.”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  47 del  29.07.2022 recante  “Approvazione
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023-2025 – Adozione Programma Triennale delle
Opere Pubbliche 2023-2025 ed Elenco Annuale dei Lavori 2023”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 55 del 04/08/2022 recante “Approvazione del
Piano  Esecutivo di  Gestione Finanziario  2022.  Art.  169 del  TUEL 267/2000 denominato  Risorse
Finanziarie 2022-2024”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.  64 del  29/09/2022  recante  “Variazione  al
Bilancio di Previsione finanziario 2022 – 2024 e al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)
2022 – 2024. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco
annuale 2022- Approvazione P.D.O. 2022 e Variazione al Programma Biennale degli  Acquisti  dei
Servizi e Forniture 2022 – 2023. Verifica mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L..”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 68 del 30/11/2022 recante "Variazione Piano
Esecutivo di Gestione 2022. Artt. 169 e 175 del D.Lgs. n. 267/2000";
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Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.  71 del  30/11/2022  recante  “Variazione  al
Bilancio di Previsione finanziario 2022 – 2024 e al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)
2022 – 2024. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco
annuale 2022- Variazione P.D.O. 2022 e Variazione al Programma Biennale degli Acquisti dei Servizi
e Forniture 2022 – 2023. Verifica mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L.”;

Visto il Decreto del Ministro dell’Interno del 13 dicembre 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
Serie generale n. 295 del 19 dicembre 2022, con il quale è stato disposto il differimento del termine
per l’approvazione della deliberazione del Bilancio di previsione 2023-2025 degli enti locali al 31
marzo 2023 ed autorizzato l’esercizio provvisorio del bilancio sino alla medesima data;

Vista la Legge 29 dicembre 2022 n.197, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 303
del 29 dicembre 2022, all’articolo 1,  comma 775, dispone per gli  enti  locali,  il  differimento del
termine per l’approvazione del bilancio di previsione per il 2023 al 30 aprile 2023;

vista  la  Circolare  del  02.01.2023  protocollo  n.  CMRC-2023-0000002  a  firma  del  Ragioniere
Generale,  Dott.  Antonio  Talone,  con la quale  vengono impartite  direttive  in  merito  all'Esercizio
Provvisorio 2023;

visto l'art. 163, commi 1 e 3 del D.lgs 267/2000 e ss.mm. e ii.;

visto, altresì, il comma 5, del richiamato art.163 del D.lgs. 267/2000 ai sensi del quale: "Nel corso
dell'esercizio  provvisorio,  gli  enti  possono  impegnare  mensilmente,  unitamente  alla  quota  dei
dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3,
per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di
previsione  deliberato  l'anno  precedente,  ridotti  delle  somme  già  impegnate  negli  esercizi
precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese:
1. b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi.;"

premesso che:

con  verbale  di  accertamento  di  somma  urgenza,  redatto  ai  sensi  dell'art.  163,  comma  1  del
D.Lgs.vo 50/2016 e ss.mm.ii, si precisava quanto segue:

"nella giornata del 22.01.2023 si è verificato uno smottamento del costone lato monte rispetto alla
provinciale S.P. 22/c Segni – Gavignano tra il km 0+000 ed il km 1+000 circa, e sulla S.P. 60/b
Segni – Montelanico km 2+600 (altezza bivio con la S.P. 22/c) in cui si sono staccati dei massi di
varie dimensioni che si sono adagiati sulla scarpata.
Considerato  che  sul  posto  è  intervenuta  la  squadra  16/A  dei  Vigili  del  Fuoco  del  Comando
Provinciale di Roma i quali hanno redatto il fonogramma rif. scheda 02650 del 22.01.2023 prot. reg.
uff. n° 0005329 pervenuto il  25/01/2023 con prot. CMRC n° 0013461 in cui veniva richiesto un
intervento risolutivo finalizzato alla messa in sicurezza del tratto stradale, con le verifiche del caso
ritenute opportune.
Che, a seguito di tale fonogramma, il giorno 25.01.2023 effettuavano un sopralluogo sul posto il
FST Geom. Gianluca Fratticci,  Capo Area 3, l’Ing. Paolo Emmi Dirigente del Dip. II  – Servizio 3°
Viabilità Sud, la Polizia Locale di Segni ed il Sindaco pro_tempore constatando che:
- permaneva la situazione di instabilità di alcuni tratti del costone a confine con la sede stradale
lato monte;
- il permanere dell’emergenza, ma al tempo stesso l’impossibilità di chiudere al traffico veicolare e
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pedonale nel tratto interessato dall’evento;
-  la  necessità  di  un  intervento  immediato  al  fine  di  mettere  in  sicurezza  il  tratto  di  strada
interessato mediante le seguenti lavorazioni: 
Rimozione e disgaggio del materiale instabile sulla scarpata di altezza variabile, con il  taglio di
alcune alberature di modesta entità che potrebbero intralciare con le lavorazioni individuate;
Posa in opera, nei tratti rocciosi più disomogenei, di rete paramassi opportunamente ancorata e,
qualora si rendesse necessario, predisponendo ancoraggi passivi;
Pulizia finale del materiale franato a ridosso della carreggiata.

Tutto quanto sopra premesso e considerato
I sottoscritti,  Geom. Gianluca Fratticci e Ing. Paolo Emmi, dichiarano che ricorrono gli estremi di
Somma Urgenza di cui all’art. 163 D.Lgs. 50/2016 e, per gli effetti del medesimo articolo, redigono il
presente  verbale  e  dispongono  l’immediata  esecuzione  dei  lavori  per  quanto  indispensabile  a
rimuovere  lo  stato  di  pregiudizio  della  pubblica  incolumità  con  riserva  di  compilare  la  perizia
giustificante la spesa per l’esecuzione dei lavori stessi [...] a seguito di ciò il FST Geom. Gianluca
Fratticci e l’Ing. Paolo Emmi contattavano l’Impresa ESSE.CI. Srl con sede in Anagni, che già stava
operando a breve distanza per il Comune di Segni per un intervento simile, accertandosi che fosse
interessata all’esecuzione di lavori inerenti l’accaduto sulla Strada Provinciale";

che il RUP dei lavori di somma urgenza di cui trattasi è il Geometra Gianluca Fratticci, incaricato con
determinazione del Servizio n. 3 "Viabilità Sud" del Dipartimento II "Viabilità e Mobilità" RU n. 381
del 10.02.2023;

visto l'art. 163, comma 4, del D.lgs.50/2016 e ss.mm. e ii. ai sensi del quale: "Il responsabile del
procedimento o il tecnico dell'amministrazione competente compila entro dieci giorni dall'ordine di
esecuzione dei lavori una perizia giustificativa degli stessi e la trasmette, unitamente al verbale di
somma  urgenza,  alla  stazione  appaltante  che  provvede  alla  copertura  della  spesa  e  alla
approvazione dei  lavori.  Qualora l'amministrazione competente sia  un ente locale,  la copertura
della spesa viene assicurata con le modalità previste dall'articoli 191, comma 3, e 194 comma 1,
lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni e integrazioni..";

vista  la  perizia  giustificativa  dei  lavori  di  somma  urgenza  per  l'intervento  "S.P.  22/c  SEGNI
GAVIGNANO dal km 0+000 al km 1+000 – S.P. 60/b SEGNI MONTELANICO km 2+600 (altezza bivio
S.P. 22/c) - Lavori di Somma Urgenza per l’eliminazione del pericolo a seguito di caduta massi dal
costone lato monte, consistenti nel disgaggio dei massi in condizioni instabili e posa in opera, a
tratti, di rete paramassi opportunamente ancorata" redatta ai sensi del medesimo art. 163, comma
4, del D.Lgs. 50/2016 e trasmessa con nota prot. CMRC-2023-0019065 del 03.02.2023 a firma del
RUP e del Dirigente del Servizio 3 "Viabilità Sud" del Dipartimento II "Viabilità e Mobilità";

vista in particolare la Relazione, parte integrante della predetta Perizia giustificatica nella quale si
rappresenta quanto segue:

" La S.P. 22/c Segni-Gavignano è una strada della Città metropolitana di Roma Capitale che inizia
dal km 2+800 della S.P. Segni_Montelanico e termina al km 7+600 della S.R. Carpinetana mentre la
S.P.  60/b Segni_Montelanico  inizia dall’abitato  di  Segni  (corso V.  Emanuele II)  e termina al  km
12+500 della S.R. Carpinetana (abitato di Montelanico).

Nella giornata del 22.01.2023 vi è stato uno smottamento del costone calcareo lato monte rispetto
alle provinciali che ha invaso parte della sede stradale. Sul posto è intervenuta la squadra 16/A dei
Vigili del Fuoco del Comando Provinciale di Roma i quali hanno redatto il fonogramma rif. scheda
02650  del  22.01.2023  con  Prot.  Reg.  Uff.  n  0005329  pervenuto  il  25.01.2025  Prot.  CMRC  n°
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0013461 in cui veniva richiesto un intervento risolutivo finalizzato alla messa in sicurezza del tratto
stradale, con le verifiche del caso ritenute opportune.

In data 25.01.2023 il Geom. Gianluca Fratticci Capo Area 3°, l’Ing. Paolo Emmi Dirigente del Dip. II –
Servizio 3° Viabilità Sud, la Polizia Locale di Segni ed il Sindaco pro_tempore hanno effettuato un
sopralluogo al fine di individuare le cause del dissesto e le eventuali azioni da intraprendere, e si è
constatato che la situazione di instabilità di alcuni tratti del costone a confine con la sede stradale
lato monte e quella di emergenza permanevano, ma vi era l’impossibilità di chiudere al traffico
veicolare e pedonale il tratto interessato.

Quanto  sopra  premesso  si  è  considerato  che  ricorrevano  gli  estremi  per  disporre  l’immediata
esecuzione di lavori d’urgenza.

L’intervento da eseguire con lavori urgenti consiste:

rimozione e disgaggio del materiale instabile sulla scarpata di altezza variabile;  

con il taglio di alcune alberature di modesta entità che potrebbero intralciare con le lavorazioni
individuate;

posa in opera, nei tratti rocciosi più disomogenei, di rete paramassi opportunamente ancorata;

pulizia finale del materiale franato a ridosso della carreggiata:

A corredo della predetta perizia giustificativa sono stati trasmessi, altresì:

Relazione Tecnica;

Verbale di Accertamento;

Documentazione Fotografica e Schede tecniche dell’intervento;

Quadro Tecnico Economico;

Elenco Prezzi;

Computo Metrico;

 Incidenza Manodopera;

Stima Sicurezza;

Atto d’Impegno;

Dichiarazione PSC

Offerta e Durc. Impresa Esecutrice.

visto il quadro economico dei lavori per l'importo complessivo di € 174.694,45 così ripartito:
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Atteso che ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. d) del Regolamento per la disciplina degli incentivi per
funzioni tecniche ai sensi dell’art. 113 comma 2 del d.lgs. n. 50/2016- Regime degli incentivi di cui
all’articolo 93, comma 7-bis Decreto Legislativo n. 163/2006 che recita: “Non sono in ogni caso
oggetto di incentivazione: d) gli affidamenti diretti e gli interventi non realizzati mediante evidenza
pubblica quali, a titolo esemplificativo, gli interventi di somma urgenza non qualificabili come spese
di investimento”;

Vista la circolare n. CIRC/5/13 del 19.02.2013 a firma del Subcommissario Straordinario Dott.ssa
Clara  Vaccaro  e  del  Segretario  Generale  Dott.  Vincenzo  Stalteri,  con  la  quale  si  stabilisce
che"(...)Per quest'ultimo aspetto si ritiene di dover istituire- presso il Servizio gare e contratti - un
apposito  elenco  dove,  a  richiesta  del  RUP,  sarà  estratto  un  gruppo  di  5  imprese  idonee  da
interpellare  per  l'affidamento,  in  ordine  prioritario  di  indicazione.  Nelle  more,  da  subito,  verrà
utilizzato l'elenco delle P.R.S..Si chiede, pertanto, in caso di lavori di somma urgenza, di informare
tempestivamente il Sub Commissario di riferimento, il Direttore Generale ed il Ragioniere Generale
per  una  preliminare  verifica  sui  presupposti  di  fatto  e  di  diritto  (per  un  seguito  immediato  è
necessario  che l'informativa  sia  dettagliata  sugli  aspetti  tecnici  ed economici  dell'intervento)  e
richiedere contemporaneamente al servizio gare e contratti un gruppo di imprese da interpellare
per l'affidamento";

vista, altresì,  la circolare n. CIRC/10/16 del 18.05.2016 avente ad oggetto "Interventi  di  somma
urgenza" con la quale è stato ritenuto opportuno rettificare la procedura definita nella circolare n.
CIRC/5/13 del 19.02.2013, in particolare "[...]  in considerazione dei  poteri  e delle responsabilità
attribuite al personale di qualifica dirigenziale nell'ambito della gestione e dei relativi risultati, e nel
caso  di  specie,  ai  responsabili  del  procedimento  ai  sensi  dell'art.  163  del  D.Lgs.  50/2016[...]"
facendo presente "[...]che gli interventi di somma urgenza debbono essere realizzati nel rispetto di
quanto disciplinato al riguardo dalla normativa vigente in materia. Nell'ambito dei poteri e delle
responsabilità citate rientra l'apprezzamento in ordine alla ricorrenza, per ogni intervento de quo,
dei presupposti di fatto e di diritto richiesti dalla normativa vigente.[...]";
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vista, altresì, la circolare n. CIRCOLARE del 23.12.2019 avente ad oggetto "Debiti Fuori Bilancio ex
art. 194, comma 1, lett. a) del D.lgs 267/2000 e ss.mm.ii. Deliberazione n. 27/SEZAUT/2019/QMIG
della Corte dei Conti - Sezione delle Autonomie recante "Interpretazione della normativa in tema di
debiti fuori bilancio, [.....] Lavori di somma urgenza ex art. 191, comma 3 del D.Lgs 267/2000 e
ss.mm.ii." con la quale è stato ritenuto opportuno fornire indicazioni volte a garantire la celerità del
procedimento amministrativo e la corretta imputazione contabile della spesa, nonchè monitorare i
procedimenti [....];

che in ossequio a quanto previsto nella sopra richiamata Circolare del 23.12.2019, con nota a firma
del  RUP  e  del  Dirigente  Responsabile  della  struttura,  sono  stati  tempestivamente  informati  il
Segretario Generale e il Dirigente del Servizio n. 1 della Direzione Generale dell'evento calamitoso
occorso  inviando,  altresì,  la  comunicazione  dell'ordinazione  fatta  al  Consorzio  Stabile  Poseidon
S.C.A.R.L. da parte del RUP;

preso atto che, per quanto sopra esposto, il RUP, Geom. Gianluca Fratticci, ha affidato, ai sensi
dell'art.  163, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, l'esecuzione dei suddetti  lavori al Consorzio Stabile
Poseidon S.C.A.R.L.,  con sede in  Via  G.  D'Annunzio  n.  1-  60010- Miglianico (Ch),  C.F.  e  P.  Iva:
02686030699, impresa esecutrice ESSE.CI. Srl con sede in località Villa Magna, snc –03012- Anagni
(FR) C.F. e P. Iva: 02508130602, che si è dichiarato disposto ad eseguirli offrendo un ribasso del
8,00%, ai sensi di quanto previsto dall'art. 163 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.,  e quindi
per  l'importo di  €  143.192,17  oltre  IVA  22%  per  l’importo  complessivo  di  €  174.694,45  così
ripartito:

che è stata richiesta al Consorzio Stabile Poseidon S.C.A.R.L la trasmissione dell'autocertificazione
attestante  l'inesistenza  delle  cause  di  esclusione,  ex  art.  80  d.lgs.  50/2016  e  ss.mm.ii.  ed  il
possesso  dei  requisiti  di  qualificazione,  commisurati  all'importo  e  alla  categoria  dei  lavori  da
eseguire;
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che  con  nota  CMRC-2023-  23554  del  13.02.2022  il  Consorzio  Stabile  Poseidon  S.C.A.R.L.  ha
trasmesso la documentazione richiesta;

visto l'art. 191 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), come modificato dall' art.1 comma 901 della
legge 145/2018 che prevede: "Per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un
evento eccezionale o imprevedibile, la Giunta, entro venti giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su
proposta  del  responsabile  del  procedimento,  sottopone  al  Consiglio  il  provvedimento  di
riconoscimento  della  spesa  con  le  modalità  previste  dall'articolo  194,  comma  1,  lettera  e),
prevedendo la relativa copertura finanziaria nei limiti  delle accertate necessità per la rimozione
dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità" [...];

visto,  altresì,  l'art.  194  comma  1  lett.  e)  del  D.Lgs.  267/2000  e  ss.mm.ii.  che  recita:  "con
deliberazione  consiliare  di  cui  all'articolo  193,  comma 2,  o  con diversa periodicità  stabilita  dai
regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti
da:  [...]  e)  acquisizione  di  beni  e  servizi,  in violazione degli  obblighi  di  cui  ai  commi 1,  2 e 3
dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito
dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza";

 

Preso atto che la spesa di euro 174.694,45 trova copertura come di seguito 
indicato:

Missione 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA
Programma 5 VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI
Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato 3 ACQUISTO DI SERVIZI
Capitolo/Articolo 103300 /4 SOMUR - Interventi di Somma Urgenza - MP1005
CDR DPT0201 DPT0201 - GESTIONE AMMINISTRATIVA VIABILITÀ
CCA
Es. finanziario 2023
Importo 174.694,45
N. Movimento

Conto Finanziario: S.1.03.02.09.011 - MANUTENZIONE ORDINARIA E RIPARAZIONI DI ALTRI BENI 
MATERIALI

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali  ai sensi dell'art 24, comma 2, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi", adottato con Decreto della Sindaca Metropolitana n. 167 del 23/12/2020, così
come modificato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 125 del 04/08/2022;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;
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Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il  presente provvedimento,  ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000  necessita  dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura
finanziaria.

DETERMINA

1)  di  approvare  la  perizia  tecnica  giustificativa  dei  lavori  di  somma  urgenza,  compilata  dal
responsabile del procedimento, Geom. Gianluca Fratticci, ai sensi dell'art. 163, comma 4, del D.Lgs.
n. 50/2016 – avente ad oggetto: "SP 22/c Segni - Gavignano dal km 0+000 al km 1+000 SP 60/b
Segni – Montelanico km 2+600 (altezza bivio SP 22/c) Lavori di Somma Urgenza per l’eliminazione
del pericolo a seguito di caduta massi dal costone lato monte, consistenti nel disgaggio dei massi in
condizioni  instabili  e  posa  in  opera,  a  tratti,  di  rete  paramassi  opportunamente  ancorata"
immediatamente affidati al Consorzio Stabile Poseidon S.C.A.R.L. con sede in Via G. D'Annunzio n.
1- 60010- Miglianico (Ch), C.F. e P. Iva 02686030699, impresa esecutrice ESSE.CI. Srl con sede in
località Villa Magna, snc –03012- Anagni (FR) C.F. e P. Iva 02508130602, a norma dell'art. 163,
comma 2, del D.Lgs. 50/2016 che ha offerto un ribasso del 8,00% e quindi per l'importo netto di €
143.192,17 oltre IVA 22% per l’importo complessivo di € 174.694,45 così ripartito:
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2) di prenotare la spesa complessiva di  € 174.694,45, in favore del  Consorzio Stabile Poseidon
S.C.A.R.L.,  sul Capitolo 103300 (SOMUR) art. 4 CDR DPT0201 esercizio 2023;

3) di  prendere atto che sarà cura del  Servizio n.  1 del  Dipartimento II  predisporre tutti  gli  atti
successivi necessari al riconoscimento della spesa per i lavori di somma urgenza di cui trattasi ai
sensi combinato disposto dell'art. 191 comma 3 e art. 194 comma 1 lett. e) del D.Lgs. 267/2000.

Di imputare la spesa di euro 174.694,45 come di seguito indicato:

Euro  174.694,45  in  favore  di  CONSORZIO  STABILE  POSEIDON  S.C.A.R.L  C.F
02686030699 VIA G D'ANNUNZIO N 1 , MIGLIANICO

Miss Prog Tit MacroAgg Cap / Art CDR N. Obt Anno N. Movimento

10 5 1 3 103300 / 4 DPT0201 22100 2023 80118

CIG: 96508884B8
CUP: F97H23000230003
CIA: VS 23 2U02
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 Dirigente Responsabile del Servizio Controllo della spesa Titolo I

Talone Antonio

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA

RAGIONERIA GENERALE - PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO

Il Ragioniere Generale effettuate le verifiche di competenza di cui in particolare quelle
previste dall'art 147-bis del D.Lgs 267/2000

APPONE

il  visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 183,
comma 7, del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.
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